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LA DIVISIONE 9 ALLARGA I CONFINI E DIVENTA “UMBRO SABINA”

Cari Amici Kiwaniani della Di-
visione 9, vi annuncio grandi no-
vità. Dopo aver esteso i suoi con-
fini fuori della Regione Umbria, 
a seguito dell’acquisizione di un 
nuovo club, la nostra Divisione 
ha infatti mutato la propria de-
nominazione. Pertanto, a partire 
da questo numero che Vi appre-

state a leggere, il nuovo Bollettino Divisionale di in-
formazione K-NEWS conterrà la nuova intestazione 
“Divisione 9-Umbro Sabina”.

Oltre a questa importante comunicazione, nei mesi di 
gennaio e febbraio sintetizzati nelle pagine che seguo-
no, è proseguito e proseguirà il nostro lavoro sulla scia 
dei festeggiamenti per il centenario del Kiwanis. Qua-
si tutti i Club della Divisione hanno celebrato i 100 
anni e non si sono fermati solo alla classica conviviale. 
Si sono impegnati a raccogliere fondi da destinare al 
progetto “Eliminate” e a service locali, come il Club di 

Città di Castello che ha presentato “la cena di solida-
rietà” a favore di una famiglia del territorio. Questo è il 
Kiwanis: un’associazione che aiuta il prossimo in un’a-
zione senza confini che spazia dai Paesi lontani come 
quelli del Terzo Mondo alle comunità in cui viviamo.

Aggiungo che la Divisione 9-Umbro Sabina ha orga-
nizzato lo scorso 15 febbraio a Perugia il suo primo in-
contro annuale al quale ha partecipato anche il Gover-
natore del Distretto Italia San Marino, Elio Garozzo. 
Al convegno, dal titolo “Ti Voglio Donare: donazione 
e trapianti di organi, cellule e tessuti”, è stato trattato 
un tema molto delicato e la manifestazione ha avuto 
un buon successo soprattutto grazie all’intervento di 
relatori di fama nazionale e non solo. 

Vi rimando per una attenta lettura alle pagine succes-
sive a cura dei singoli Club.

Il Luogotenente Governatore
    Mario Giannetti

Nella foto a sinistra un momen-
to dell’incontro che si è tenuto lo 
scorso gennaio ad Antrodoco, in 
provincia di Rieti
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LE ATTIVITA’ DELLA DIVISIONE 9 UMBRO SABINA

Donazione di organi e trapianti: una giornata di riflessione al Residence 
Chianelli promossa da Kiwanis Divisione 9 Umbro Sabina e Aido

Sviluppare una nuova cultura della salute e in particola-
re della donazione degli organi attraverso il confronto e la 
collaborazione tra gli attori del sistema sanitario e l’univer-
so associazionistico regionale per rendere più coscienziosa 
l’opinione pubblica e i potenziali donatori. E’ la principale 
tematica che è stata affrontata lo scorso 15 febbraio al Re-
sidence Chianelli di Perugia in occasione del convegno dal 
titolo ‘Ti voglio donare: donazione e trapianti di organi, 
tessuti e cellule’, promosso e organizzato dalla Divisione 
9 Umbro Sabina del Kiwanis, in collaborazione con l’AI-
DO regionale e la sezione provinciale di Rieti. All’incontro 
erano presenti le delegazioni  dei Club umbri del Kiwanis 
International (Perugia, Perugia Etrusca, Foligno, Assisi, 
Città di Castello e Antrodoco, introdotti dal presidente del 
Kiwanis Perugia, Stefano Babucci), oltre alla massima au-
torità del Kiwanis Distretto Italia San Marino, il Governa-
tore Elio Garozzo. Ed è stato proprio quest’ultimo a portare 
ai presenti il saluto dei vertici mondiali del Kiwanis, incon-
trati lo scorso 24 gennaio a Detroit in occasione dei festeg-
giamenti per il centenario dell’associazione di service che 
conta ad oggi oltre 8 mila Club e 250mila soci sparsi in tut-
to il mondo. “La sinergia tra sistema sanitario e pubbliche 
amministrazioni per la dichiarazione di volontà in materia 
di donazione degli organi – ha affermato Emilio Duca, Di-
rettore Regionale Salute e Coesione Sociale -, ha portato 
negli ultimi anni dei risultati soddisfacenti. Nella nostra 
regione sono decuplicate le dichiarazioni di assenso e ciò 
va interpretato come un grande esempio di civiltà. Oggi 
il passo successivo per la diffusione di una nuova cultura 
della donazione è quello che il Centro Regionale Trapianti 
sta cercando di sviluppare con una ulteriore rete di servizi 
che non può prescindere dal coinvolgimento del mondo 
dell’associazionismo”. Numeri importanti, quelli registrati 
nel ‘Cuore verde d’Italia’ dal 2010 ad oggi, che sono stati il-
lustrati anche dal presidente regionale dell’AIDO, Vittorio 
Pulcinelli: “Essere disponibili a donare gli organi dopo la 
morte certa non è un sacrificio ma un atto di civiltà e di al-
truismo – ha sottolineato – e sono orgoglioso del fatto che 
in Umbria, grazie al progetto pilota ‘Una scelta in comune’, 
nell’anno appena trascorso abbiamo registrato 7mila di-
chiarazioni di volontà a fronte delle 4mila degli ultimi 12 
anni. E’ la strada giusta – ha concluso – verso la piena auto-

sufficienza del quantitativo di organi necessario”. Nel cor-
so del convegno c’è stato spazio anche per una riflessione 
di carattere tecnico sul sistema normativo e organizzativo 
dei trapianti , grazie al contributo di Tiziana Garzilli,  Co-
ordinatore Trapianti della Regione Umbria: “Oggi in Ita-
lia la rete dei trapianti ha subìto importanti mutamenti in 
particolare per quanto riguarda l’aumento costante dell’età 
dei donatori. Una nuova sfida – ha affermato - che ha fatto 
alzare il livello di attenzione perché è fondamentale che la 
donazione permetta di migliorare la qualità della vita del 
ricevente. Agli sforzi maggiori che questi nuovi fattori ri-
chiedono agli operatori sociosanitari deve affiancarsi co-
munque una coscienza collettiva diversa, che si può forma-
re con l’azione sinergica delle associazioni che diffondono 
nella società questa nuova cultura della salute”.
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LE ATTIVITA’ DEI CLUB - Antrodoco

I Club della Divisione 9 in visita ad Antrodoco
Tutti a Rieti i rappresentanti dei Club della Divisione 
9 Umbria Sabina del Kiwanis Club International. Un 
abbraccio corale e la soddisfazione del Luogotenen-
te Governatore, Mario Giannetti, che ha presieduto 
l’incontro, organizzato  nella Sala delle Conferenze 
dello storico Hotel Calice d’Oro, in collaborazione 
con il Kiwanis Club “Tota Sabina Civitas” di Antro-
doco  presieduto da Luciano Di Cola. Un incontro a 
più voci, con un atteggiamento propositivo dei rap-
presentanti dei Club di Antrodoco, Assisi, Foligno, 
Perugia e Terni rispettivamente rappresentati da: 
Damiano Duranti (Lg eletto), Giuliano Alaia (Segre-
tario di Divisione); Lorenzina Merletti (presidente 
eletto del Club di Assisi Pax et Libertas), Luisella 
Scottegna (cerimoniera del club di Terni), Alberto 
Pardi (segretario del Club di Perugia), Mariano Piz-
zo (presidente del Club di Foligno).

Al gran completo i soci del Kiwanis Club di Antrodoco che opera sul territorio sabino e tornato da poco nella Divisione 
Umbria, la sua “prima casa”. Un incontro di particolare interesse per le tematiche trattate e per il vivace dibattito che lo 
ha caratterizzato, oltre che ricco di proposte di qualità da realizzare nell’anno sociale in corso. Dodici mesi con al centro 

i cento anni di attività tutta italiana del prestigioso 
Kiwanis International. Una storia che si intreccia 
con quella della nostra Patria e ciò carica tutti i soci 
di una più forte responsabilità per ben operare. E’ il 
momento di “LIBERARE LE ENERGIE”, come reci-
ta il motto del Governatore Italia San Marino, Elio 
Garozzo, con quella coinvolgente passione Kiwa-
niana che sa trasmettere. Si deve agire all’unisono, 
in sintonia, in comunione di intenti, per realizzare 
attività di service qualificanti, per lasciare il segno 
del passaggio nei rispettivi territori “dove è indi-
spensabile apporre la targa del Kiwanis - ribadisce il 
Luogotenente  Giannetti -.  È visibilità del Club che 
si coniuga alla attività da mettere in rete quali tesse-
re policromatiche di un mosaico sempre in costru-
zione. Sì, perché il Kiwanis è l’edificio dalle solide 
basi, ma sempre in costruzione, entro cui sistemare 
progettualità funzionali atte a conseguire le finalità 

statutarie.  Sembra che nella Sala dalle volte antiche aleggi il motto federalista ‘Agire localmente, pensare globalmente’”. 
Molti gli interrogativi posti sul piano della discussione: tra questi uno dei più importanti per la dignità del club è quello 
che riporta all’ingresso e alla scelta dei soci. Insomma, chi potrà far parte di questa casa comune? Sicuramente chi pos-
siede le caratteristiche indispensabili per vivere in armonia con gli altri, ma che non sono altri qualsiasi  bensì amici con 
i quali condividere un percorso di vita associativa.
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Un argomento alquanto dibattuto che si è coniugato alla presentazione di progetti da ben realizzare perché lascino un’in-
delebile impronta negli annali della vita del Kiwanis. Proposta l’emissione di un francobollo celebrativo e l’aggiunta del 
nome Sabina alla Divisione; poi attività che assumano un rilevante peso socioculturale  da continuare nel tempo, coin-
volgendo le Istituzioni con le quali il Kiwanis deve intrattenere rapporti di stretta collaborazione e con le associazioni 
di servizio che operano nei territori di appartenenza, per migliorare la qualità della vita. Si fa riferimento all’Aido  e il 
Kiwanis si impegna a supportarne l’attività di sensibilizzazione alle donazioni di organi, tessuti e cellule staminali che 
l’associazione effettua attraverso la campagna di informazione/formazione, a livello nazionale, per un’azione sinergica in 
aperto dialogo tra associazioni di volontariato. Ma la parola d’ordine, una sorta di imperativo categorico, che domina le 
nostre vite è l’impegno che ognuno di noi si dà per mantenere “la salute ad ogni costo“ con uno stile di vita sano che passa 
anche attraverso una sana alimentazione. Il Kiwanis della Divisione Umbria si impegna, per questo motivo, a promuo-
vere una educazione alimentare organizzando incontri informativi soprattutto nelle scuole. A farla da padrone è stato il 
Progetto Eliminate, intorno al quale ruota l’attività targata 2015, illuminata da una ricorrenza speciale che  celebra il 100° 
anno. Ma l’incontro non finisce qui e con ospiti ed autorità istituzionali, si apre il  momento  ufficiale…

Gli inni, la lettura delle finalità, nel rigido rispetto del protocollo. Il saluto del dott. Mario Giannetti, del caro amico del 
club di Pescara Aternum, dott. Luciano Sestri. Non hanno fatto mancare la loro presenza il sindaco di Antrodoco, Sandro 
Grassi che segue e supporta l’attività del Club che onora la città che governa e il presidente della Sabina Universitas, dr 
Maurizio Chiarinelli (ambedue con le gentili signore). Importante il saluto ai due nuovi soci, Silvano Angelucci  e Piera 
Noemi Quinzi; il loro un curriculum di tutto rispetto. L’uno  già funzionario della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, l’altra stimata professionista reatina, medico chirurgo odontostomatologo, responsabile del Servizio di Odontoiatria 
presso l’ASL di Rieti che svolge il Servizio di Medicina scolastica nel settore di prevenzione odontoiatrica. A portare il sa-
luto dell’Aido, i rappresentanti del gruppo giovani Aido costituitosi nella sezione provinciale di Rieti, Consuelo d’Antonio 
e Andrea Ficco che operano con passione e consapevolezza in ambito territoriale locale, elementi che potrebbero essere 
linfa vitale  anche per il Kiwanis, in sofferenza di giovani soci. Significative le poesie scelte da Andrea per ribadire, come 
ha tenuto a sottolineare, il “valore dell’amicizia e l’importanza dell’esempio che i kiwaniani offrono alle giovani genera-
zioni”.  L’incontro, così ricco di valori, di proposte, di allegria, si conclude con la lotteria per la raccolta dei fondi in favore 
del Progetto Eliminate. Tra i doni offerti dagli amici, graditi ospiti, segnaliamo il volume ‘Rieti Sotterranea – La magia di 
una scoperta’ di Rita Giovannelli che con grande capacità di sintesi  ha illustrato ai presenti l’itinerario archeologico del 
sottosuolo reatino e che vedrà la presenza di altri Club kiwaniani nelle prossime visite guidate. Poi i saluti, l’arrivederci a 
Perugia, Terni, Assisi, Foligno e Pescara. Come per dire, con il poeta Orazio che tanto amò la terra sabina “…Finché avrò 
senno, nulla per me sara’ paragonabile ad  un dolce amico…”.
           Beatrice Ratti
              Kiwanis Club Antrodoco 

Nelle foto alcuni momenti della serata che si è tenuta ad Antrodoco lo scorso gennaio
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LE ATTIVITA’ DEI CLUB - Assisi

Dai fondi alla CRI per il trasporto disabili al training a Macerata
Il 15 gennaio all’ Osteria dei Picari il Presidente 
Massimiliano Romagnoli ha illustrato il Service 
che ha progettato di attuare, e precisamente un in-
contro con tre autorevoli autorità religiose aventi 
come argomento l’ obiettivo della “Pace e Libertà”, 
da tenersi in una ampia sala di Assisi, che pos-
sa contenere gli alunni/e delle scuole medie/su-
periori invitate, come dibattito aperto da tenersi 
alla presenza di autorevoli rappresentanti religiosi 
della comunità cattolica, israeliana, e musulmana. 
In merito alla solidarietà si è deciso di donare alla 
Croce Rossa di Assisi Comitato Locale, un con-
tributo di € 200,00 per l’ acquisto di una vettura 
particolare, loro necessaria per il trasporto di di-
sabili da Passignano ad Assisi (e ritorno) all’ Isti-
tuto Serafico del Centro Serafico. E’ stata appro-
vato l’acquisto di 50 gagliardetti con l’emblema del 
ns. Club, da donare ad ospiti e nuovi soci. Hanno 
partecipato otto soci. Il 18 gennaio il nostro Vi-
cepresidente Lorenzina Merletti ha partecipato 
al Direttivo Divisionale ad Antrodoco, indetto 
dal Luogotenente Governatore, ed alla conviviale 
organizzata dal locale KC. L’8 febbraio il nostro 
Tesoriere, Sig. Angelo Barbanera, ed il Presidente 
eletto e Vicepresidente, Sig.ra Lorenzina Merletti, 
hanno partecipato al trainig consigliato tenutosi a 
Macerata presso la Società Filarmonica Dramma-
tica, ospiti del locale KC (nelle foto).
Il 15 febbraio il Past President Cav. Vittorio Pul-
cinelli, il Vicepresidente Lorenzina Merletti ed i 
soci Mirko Fanfaroni e Luigi Panelli hanno par-
tecipato, alla sala Chianelli di Perugia, al service 
sulla donazione degli organi “Ti voglio donare”. E’ 
intervenuto all’ evento il Governatore del Kiwanis 
Italia Distretto Italia San Marino dott. Elio Ga-
rozzo: il ns. Cav. Vittorio Pulcinelli, quale Presi-
dente Regionale dell’ AIDO ha relazionato sugli 
argomenti che hanno evidenziato i risultati e lo 
sviluppo dell’organizzazione. Sono stati distribuiti 
otto gagliardetti del ns. Club agli eminenti relato-
ri. Tutti e quattro i soci hanno poi partecipato alla 
conviviale successiva.
Il 26 febbraio alla conviviale presso il ristorante 
Carfagna di Assisi, il Presidente Massimiliano 

Romagnoli, ha riprogrammato l’ evento già indi-
viduato, divenuto inattuabile per motivi di sicu-
rezza vista la presenza dell’ autorità religiosa isra-
eliana. Si è stabilito un nuovo progetto ed ognuno 
ha avuto compiti da eseguire. Si è deciso per l’ ac-
quisto di 72 uova Kiwaniane da distribuire fra i 
soci. Hanno partecipato otto soci.
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Grande successo per la Festa della Solidarietà
Anche quest’anno il Kiwanis Club di 
Città di Castello ha voluto rinnovare 
il proprio impegno a favore dei bam-
bini, sia in ambito locale che in campo 
internazionale. E lo ha fatto nella se-
rata della solidarietà svoltasi all’hotel 
Garden della città umbra. Alla serata 
erano presenti oltre 100 invitati, non 
solo del Kiwanis ma anche amici e 
rappresentanti di altre Associazione 
come il Lions club di Città di Castel-
lo. Il Presidente Lucio Lelli ha aperto 
la serata comunicando che “è sempre 
un’emozione organizzare una sera-
ta con lo scopo finale di aiutare una 
famiglia locale e solo questa idea ci 
riempie di grande soddisfazione”. Il 
Presidente Lelli ha voluto rafforzare il 
motto del Kiwanis “Serving The Chil-

dren of the word”, “Noi siamo al servizio dei bambini”, chiedendo cosa è la povertà. Ha proseguito affermando 
che “la povertà è fame, la povertà è vivere senza un tetto, la povertà è essere ammalati e non riuscire a farsi 
visitare da un medico, è non potere andare a scuola e non sapere leggere, la povertà è non avere un lavoro, è 
timore del futuro, è vivere giorno per giorno. La povertà è perdere un figlio per una malattia causata dall’in-
quinamento dell’acqua, è non avere potere e non essere rappresentati adeguatamente, è mancanza di libertà. 
La povertà – ha aggiunto - assume volti diversi che cambiano nei luoghi e nel tempo, ed è stata descritta in 

molti modi. È una situazione da cui la gente vuole 
evadere e quindi richiede azioni sia da parte dei 
poveri che dei benestanti, e richiede di cambiare 
il mondo per fare sì che molte più persone possa-
no avere un buon livello di nutrizione, un alloggio 
adeguato, accesso all’educazione e alla salute, pro-
tezione dalla violenza, e voce in ciò che succede 
nella loro comunità”. Successivamente ha passato 
la parola al Luogotenente Governatore della Divi-
sione 9 Umbro Sabina, Mario Giannetti, il quale 
ha rafforzato il concetto già espresso dal Presiden-
te Lelli affermando che “la battaglia che sta por-
tando avanti il Kiwanis International è quella di 
debellare il Tetano Neonatale a livello mondiale. Il 
Distretto Italia – secondo il Luogotenente - è terzo 
a livello mondiale,  ma   non bisogna pensare solo 
al terzo mondo, anche perché il terzo mondo esi-

ste anche accanto alla nostra porta e questo concetto viene confermato da questa serata organizzata dal Club 
di Città di Castello”.

LE ATTIVITA’ DEI CLUB - Città di Castello



LE ATTIVITA’ DEI CLUB - Foligno

Magia e solidarietà al Teatro Torti di Bevagna
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L’appello alla solidarietà per la salvaguardia  
dei diritti dei minori lanciato dal  Kiwanis 
Club di Foligno è stato accolto con entu-
siasmo anche da altre associazioni, come 
Solidalinsieme, Maravija e “M come Ma-
gia”, che già in occasione delle festività 
natalizie ha portato, insieme al Kiwanis di 
Foligno, un sorriso ai bambini ricoverati 
al Reparto Pediatrico dell’Ospedale S. Gio-
vanni Battista. Un sodalizio tra associazio-
ni che, pur diverse tra loro, mirano alla 
realizzazione di un obiettivo condiviso: il 
benessere dei minori come priorità princi-
pale di ogni società. Ed è proprio in questo 
ambito che sabato 24 gennaio è stato orga-
nizzato lo spettacolo di magia e solidarietà 
“…E vissero tutti  felici e contenti …”, che 
si è svolto al Teatro Torti di Bevagna, con il 
noto artista Davide Allena, conosciuto per 
la sua partecipazione a numerosi spettaco-
li televisivi. L’evento cade nell’anno dedica-
to al festeggiamento del centenario della 
nascita del Kiwans International, diffuso 
in oltre 70 nazioni e composto da più di 
600mila uomini e donne, che fanno sen-
tire la loro presenza rispondendo ai biso-
gni delle proprie comunità, con la finalità 
di sostenere bambini e giovani. Parte del 
ricavato della serata è stato devoluto in 
beneficenza a favore del Reparto di Pedia-
tria dell’Ospedale di Foligno e al Service 
internazionale “Eliminate” che il Kiwanis, 
insieme all’Unicef, sta portando avanti  sin  
dal 2010 per l’eliminazione nell’anno 2015  
del tetano materno neonatale attraverso 
una intensa campagna di vaccinazione nei 
Paesi più poveri del Mondo, ove tale pato-
logia è ancora causa di mortalità infantile.
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“Cestino biologico”: alla Montessori il secondo incontro con le famiglie

Con il secondo incontro dedicato alle famiglie è 
proseguito anche nel mese di febbraio il progetto “Il 
cestino biologico: dai banchi di scuola alla tavola”, 
ideato e promosso dal Kiwanis Club Perugia. Dopo 
la consegna, avvenuta poco prima di Natale, dei 578 
cestini contenenti prodotti biologici ad altrettanti 
alunni delle scuole dell’Istituto Omnicomprensivo 
Perugia 2 che ha aderito all’iniziativa, il progetto si 
è articolato con un altro incontro dedicato alle fami-
glie. Alla presenza del presidente del Club del capo-
luogo umbro, Stefano Babucci, del segretario, Alber-
to Pardi, e del Luogotenente della Divisione 9 Umbro 
Sabina, Mario Giannetti, lo scorso 26 febbraio nell’i-
stituto scolastico di Monteluce sono state affrontate 
con i genitori presenti alcune delle tematiche legate 
alla lotta all’obesità infantile, caposaldo del progetto 

del Kiwanis Club Perugia. Dagli aspetti sociologici della patologia,  illustrati dallo psicologo e psicoterapeuta 
Mario Bulletti, si è passati poi alla presentazione dei prodotti del cestino biologico effettuata dalla signora Eli-
sabetta dello store “Natura sì” di Perugia, che ha messo a disposizione gratuitamente i 578 cestini. All’incontro 
ha preso parte anche la docente Alessia Battistelli, coordinatrice del progetto per l’Istituto Omnicomprensivo 
Perugia 2, che ha rimarcato l’importanza di azioni mirate di informazione e prevenzione all’interno delle mura 
scolastiche per combattere l’obesità infantile, una patologia che colpisce oggi un numero sempre crescente di 
bambini. Concetto ribadito anche del presidente del Club del capoluogo umbro, Stefano Babucci, che ha posto 
l’accento sulla necessità di coinvolgere un numero sempre maggiore di genitori per porre un argine al dilagare 
della malattia. I prossimi incontri con le famiglie degli alunni dell’Istituto Omnicomprensivo Perugia 2 sono 
in programma il 19 marzo e il 30 aprile, entrambi con orario di inizio alle ore 16:30. Prima della conclusione 
dell’anno scolastico, infine, verranno consegnati agli studenti anche i CD illustrativi del progetto che sono stati 
realizzati dal Kiwanis Club Perugia.

Lotta all’obesità infantile: arriva il CD realizzato dal Club di Perugia

Non solo prodotti “bio” donati agli alunni delle classi 
dell’Istituto Omnicomprensivo Perugia 2 dal Kiwanis 
Club Perugia. Agli studenti infatti, nelle prossime set-
timane, sarà donato anche il CD illustrativo (nella foto) 
del progetto “Il cestino biologico: dai banchi di scuola 
alla tavola”. Un’opera multimediale, che il Club ha finito 
di realizzare lo scorso gennaio, utile ad accompagnare 
i piccoli e le loro famiglie nella scelta di cosa è meglio 
portare in tavola per combattere l’obesità infantile. 

LE ATTIVITA’ DEI CLUB - Perugia
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